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Per aiutare a ‘vivere’ il 
Giubileo della Misericordia, 
abbiamo preso in 
considerazione sul nostro 
foglio settimanale la 
Parrocchia come luogo del 
pellegrinaggio penitenziale e 
sacramentale, poi ci è parsa 
necessaria la testimonianza 
della Misericordia, ora siamo 
pronti per il pellegrinaggio 
alla Porta Santa della 
Misericordia e l'acquisto 

della grazia del Giubileo. Quanto prima, 
trascorse cioè le celebrazioni della Settimana 
Santa e della Pasqua, celebreremo l’evento del 
Giubileo a livello comunitario. La presenza di 
Porte sante nella diocesi sono diverse, vedremo 
di scegliere una chiesa giubilare vicina. 
Cercheremo di organizzare con frutto, con 
spirito di preghiera, con ricchezza di grazia, il 
nostro pellegrinaggio per l'acquisto del Giubileo 
nell'entrare per la Porta Santa, nella professione 
di fede, nella preghiera per il Papa e con la 
conferma di vivere «misericordiosi come il 
Padre», mediante le opere di misericordia.  
Il cammino del Giubileo è indubbiamente un 
dono di grazia per la nostra Comunità, un 
efficace stimolo al rinnovamento nella carità e 
nella misericordia. 

La settimana santa con i 
giorni santi del triduo 
pasquale sono momenti 
essenziali per la vita 
cristiana. Siamo invitati 
dalla Liturgia ad inserirci 
nel grande mistero 

dell’amore di Dio. Quanto mai allora è 
necessario accostarci al Sacramento della 
Penitenza per purificare il nostro cuore dal male 
ed aprirlo al dono della salvezza! 
 

Programmiamo la celebrazione della Santa 

Confessione; cerchiamo di intensificare la 
preghiera 

Questa domenica saremo 
senz'altro numerosi, sul 
sagrato della chiesa, quando 
verrà benedetto l'ulivo. 
Come vuole la liturgia, 
anche noi alzeremo i nostri 
rami e canteremo a Gesù, 
nostro re ... 

Quanto è pericoloso, però, mettere vicine queste due 
parole: Gesù - re!  
Re dei giudei? Come temevano Pilato e i capi religiosi 
che lo crocifissero …  
Re onnipotente? Come speravano e sperano ancora 
quei discepoli che si aspettano tutta una serie di 
vantaggi, che dovrebbero dispensarli dalla 
conversione ... 
Bisognerà entrare in chiesa, seguire la liturgia della 
passione dall'inizio alla fine per comprendere tutta 
l'altezza, la larghezza, la profondità di questa regalità 
che non ha altro potere che l'amore di Dio.  
Allora anche noi, come il buon ladrone, potremo   
acclamarlo e pregarlo: "Signore, ricordati di noi, 
quando sarai nel tuo Regno". 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 13 marzo: QUINTA di QUARESIMA 

Elezione di Papa Francesco (2013) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 14 marzo:  

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Incontro di Catechesi a Mandello San Lorenzo  

Tema:     “ Perdonare le offese, sopportare pazientemente 

                  le persone moleste” 

Relatore: Dott. Ezio Aceti, Psicologo e Psicoterapeuta. 

�Martedì 15 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale Vicariale 

                  Mandello S. Cuore 

�Mercoledì 16 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 17 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.30 : Bambini classe 5a Primaria in chiesa  

                  per la preparazione alla S. Pasqua 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 4a Primaria  

                  in Oratorio 

�Venerdì 18 marzo 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” Vicariale a Olcio 

�Sabato 19 marzo: San Giuseppe, sposo di Maria 

ore 15.30 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 20 marzo: Domenica delle Palme 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : Benedizione dei rami d’ulivo 

                  S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

«Sono una piccola matita 

nelle mani di Dio».  
Così amava definirsi Madre 
Teresa di Calcutta.  
Agnes Gonxha Bojaxhiu 
nacque il 26 agosto del 
1910 a Skopje, ora in 
Macedonia, in una famiglia 
albanese profondamente 
cattolica. Giovanissima 
decise di consacrarsi al 
Signore. Entrata nel 1928 
nelle suore di Loreto, andò 
in Irlanda per il noviziato. 
Quando prese i voti scelse 
il nome di Maria Teresa, 
per la sua devozione a 
Santa Teresa di Lisieux. 
Partì quindi per l'India e 
divenne insegnante presso 
il collegio cattolico di  
Santa Maria di Entally,  
periferia di Calcutta, 

frequentato dalle studentesse provenienti da famiglie 
benestanti. Il 10 settembre 1946, durante il viaggio in 
treno verso Darjeeling per il ritiro annuale, Madre 
Teresa ricevette l'ispirazione, quella che lei stessa 
definì una chiamata nella chiamata. Cristo la invitava a 
una scelta più radicale. Abbandonò l'insegnamento, 
che amava tantissimo, per prendersi cura dei più 
poveri tra i poveri. Alcune sue ex allieve la seguirono.  
Nel 1950 la Congregazione delle missionarie della 
carità ottenne il riconoscimento diocesano. Oltre ai voti 
tradizionali (castità, povertà e obbedienza), Madre 
Teresa volle aggiungere come quarto l'amore per i “più 
poveri dei poveri”. Nel 1965 fu inaugurata in Venezuela 
la prima casa al di fuori dell'India. Negli anni seguenti 
le suore aprirono sedi in tutti i continenti. In ogni casa, 
dall'Africa all'Oceania, c'è un crocifisso con la scritta I 
thirst, «Ho sete». La piccola suora albanese cercò 
sempre di soddisfare questa sete divina. Accoglieva e  
amava i più poveri ma non per questo condannava i 
ricchi. Per lei il vero male  era l'indifferenza. Nel 1979 
Madre Teresa, la cui fama ormai aveva superato i 
confini dell'India, fu insignita del premio Nobel per la 
Pace. Non le furono risparmiate critiche, tra le quali 
quelle di costringere i malati alla sofferenza e nelle 
strutture condizioni igienico-sanitarie non sempre 
adeguate. Nel 1989 ebbe i primi problemi di salute e i 
medici furono costretti ad applicarle un pacemaker.  
Nel marzo 1997 lasciò la guida delle missionarie della 
carità. Morì nella sua Calcutta il 5 settembre; aveva 87 
anni. Nel 2002 il Vaticano riconobbe come miracolo la 
guarigione di una donna indiana, malata di tumore. 
Papa Giovanni Paolo II la proclamò beata il 19 ottobre 
2003. Madre  Teresa ripeteva incessantemente: «Non 
importa quanto si dà ma quanto amore si  mette nel 
dare». 

Calcutta, 08.02.1986 

Giovedì scorso si è riunito in 
Oratorio il Consiglio Pastorale.  
Il Giubileo della Misericordia ha 
suscitato attenzioni sulla 
celebrazione della Domenica della 
Divina Misericordia (2a di Pasqua) 
nella quale si celebra la conclusione 
dei giorni delle SS. Quarantore o 
Giornate eucaristiche (1 - 2 - 3 

aprile). Si dovranno proporre momenti intensi di preghiera e di 
riflessione. Oltre al fissare eventi ed iniziative per i prossimi mesi, 
ci si è soffermati a riflettere sull’attività della Catechesi rivolta ai 
nostri ragazzi. Essa incontra difficoltà non indifferenti. E’ urgente 
e necessario richiamare con ogni mezzo la responsabilità dei 
genitori nel cammino di fede nei nostri figli. La partecipazione alla 
S. Messa domenicale è essenziale. Si cercherà di renderla 
maggiormente partecipata, coinvolgendo di più nel canto, nei 
gesti e comportamenti liturgici. Si tenterà ancora di coinvolgere 
più persone per la proposta aggregativa da rivolgere ai ragazzi.   


